
in dono “la Luce” del Signore perchè possa ri-
schiare il loro cammino e diventare una testimo-
nianza bella e gioiosa della loro fede. La conse-
gna della Luce avrà luogo Domenica 15 mag-
gio, festa di Pentecoste, durante la Messa delle 
ore 9.30, alla presenza anche dei genitori. 
 

GIORNATA PER IL SEMINARIO 
 

Domenica 15 maggio si celebra la “Giornata per 
il Seminario Diocesano”. Oggi il Seminario è 
costituito da 19 giovani in cammino di formazio-
ne verso il Sacerdozio. Quattro diaconi saranno 
ordinati sacerdoti il prossimo 18 giugno. A tutti 
noi è richiesto di sostenere questi giovani con la 
preghiera,  ma anche con un sostegno econo-
mico, per questo le collette di Domenica 15 
maggio saranno devolute al nostro Seminario. 
La Giornata per il Seminario ci mette di fronte 
anche la bellezza di consacrare la propria vita 
al Signore e alla Chiesa. 
  

GRUPPO FAMIGLIE E SPOSI 
 

Domenica 15 maggio ci sarà l’ultimo incontro 
che conclude il cammino di riflessione del grup-
po sposi e famiglie per quest’anno. Non avendo 
ancora definito i dettagli dell’incontro, si può 
fare riferimento ai referenti del gruppo, oppure 
in canonica. 
 

IL CAMMINO CRISTIANO 
 

Iniziano il cammino cristiano con il dono del 
Battesimo: Emma De Lorenzi e Leonardo Ga-
rardi. Lo hanno concluso, con il commiato cri-
stiano: Carmela Sciacca ved. Scalia di via 
Capuana - Bruno Nalin di via Capitello Albrizzi 
- Maria Rosa Volpato ved. Pinton di via Confi-
ne. Li affidiamo al ricordo e alla preghiera della 
nostra comunità. 
 

VEGLIA DI PENTECOSTE 
 

Sabato prossimo, 14 maggio, alle ore 20.45, 
invitiamo tutti a sostare in preghiera nella nostra 
chiesa per prepararci alla festa della Penteco-
ste e invocare il dono dello Spirito Santo. E’ la 
Veglia di Pentecoste, un momento bello e sere-
no per ritrovarci insieme a pregare. 
 

Vita de��a C
�u
it� 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: ore  8.00  - 9.30 -  11.00 - 18.30 

Prefestiva: Sabato  ore 18.30 
      Feriale: 8.30 - 18.00 -  Rosario e Vespri:  17.30 

ADORAZIONE: Giovedì ore 17.00 - 18.00 
 

CONFESSIONI 

Sabato: 16.00 - 18.30 

 

 

ISCRIZIONI AL GREST 
 

Anche quest’anno offriamo ai nostri ragazzi, dalla 
3^ elementare alla 2^ media, la possibilità di parte-
cipare al Grest.  Il primo Grest si svolge dal 13 al 24 
giugno; il secondo: dal 27 giugno all’8 luglio. E’ pos-
sibile scegliere uno dei due periodi. Il Grest inizia 
alle ore 8.30 e termina alle ore 16.00, e comprende 
anche  il pranzo. Le iscrizioni sono fissate per mar-
tedì 10 maggio, dalle ore 18.00 alle 19.00. Il re-
sponsabile del Grest è don Mauro, rivolgersi a lui 
per ogni informazione.  
 

FESTA DEI LUSTRI DI NOZZE 
 

Domenica 29 maggio, durante l’Eucaristia delle ore 
11.00, festeggiamo i lustri di nozze di quest’anno. 
Stiamo recapitando gli inviti alle coppie interessate, 
ma invitiamo anche gli sposi che ricordano uno o 
più lustri di nozze e dei quali non abbiamo la data 
del Matrimonio. Basta passare in canonica e dare il 
proprio nominativo o telefonare al n.° 041 420078. 
 

PER IL RESTAURO DEL CAMPANILE 
 

Ringraziamo di cuore quanti, e sono molti, ci stanno 
donando un contributo per il restauro del campani-
le. Per questa domenica 8 maggio promuoviamo 
un’iniziativa per raccogliere altri fondi, mettendo a 
disposizione una Guida della nostra chiesa e 
l’ultimo volume scritto dal maestro Giulio Mion, che 
ci viene offerto dalla famiglia. Con un’offerta libera 
si potranno avere entrambi questi volumi e contri-
buire così a sostenere il grosso impegno della par-
rocchia per questo restauro che si è reso necessa-
rio e inderogabile. 
 

RITITO 5^ ELEMENTARE 
 

I ragazzi di quinta elementare si ritrovano insieme 
per una mattinata di ritiro (dalle 9.30 alle 12.30) il 
prossimo sabato 14 maggio. Con questo momento 
di riflessione e di preghiera si preparano a ricevere 

ROSARIO  

DI MAGGIO 
 

Lunedì 9 maggio, alle ore 
20.30, ci ritroviamo a pre-
gare la Madonna tra le ca-
se di:  
Via dei Salici - via Savol-
delli e via delle Betulle. 
Anche quest’anno il lunedì 

è riservato alla preghiera tra le case della parroc-
chia, mentre per il  Giovedì, l’appuntamento è nel 
cortile della  nostra scuola s. Pio X° sempre alle ore 
20.30. 
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ASCENSIONE DEL SIGNORE 
8  MAGGIO   2016 

 

Ci impegniamo 
 

noi e non gli altri,  unicamente noi  
e non gli altri 

né chi sta in alto nè chi sta in basso,  
nè chi crede nè chi non crede. 

 

Ci impegniamo, senza pretendere che altri 
s’impegni con noi o per suo conto, 
come noi o in altro modo. 
 

Ci impegniamo, senza giudicare chi non 
s’impegna, senza accusare chi non 
s’impegna, senza condannare chi non 
s’impegna, senza cercare perché non 
s’impegna, senza disimpegnarci  
perché altri non s’impegnano. 
 

Sappiamo di non poter nulla su alcuno nè 
vogliamo forzar la mano ad alcuno, devoti 
come siamo e come intendiamo rimanere  
al libero movimento di ogni spirito più che  
al successo di noi stessi o dei nostri  
convincimenti. 
Se qualche cosa sentiamo di potere - e lo 
vogliamo fermamente - è su di noi,  
soltanto su di noi. Il mondo si muove se noi 
ci moviamo, si muta se noi ci mutiamo, si fa 
nuovo se alcuno si fa nuova creatura,  
imbarbarisce se scateniamo la belva che è in ognuno di noi. 
 

L’ordine nuovo incomincia se alcuno si sforza di divenire un uomo nuovo. 
La primavera incomincia col primo fiore, la notte con la prima stella, 
il fiume con la prima goccia d’acqua, l’amore col primo sogno. 
 

Ci impegniamo perché non potremmo non impegnarci. 
 

Ci impegniamo per trovare un senso alla vita, a questa vita, alla nostra vita, 
una ragione che non sia una delle tante ragioni che ben conosciamo e che non 
ci prendono il cuore.  Si vive una sola volta e non vogliamo essere «giocati» in 
nome di nessun piccolo interesse.                                                     (P. Mazzolari) 



  
 

al primo ricovero, cominciò, più che a pensare a 
se stesso, a rendersi conto dello stato di abbando-
no e di miseria in cui si trovavano i malati, alla 
mercé di un personale indifferente ed insufficiente. 
Si mise a servire i suoi compagni sofferenti e lo 
faceva in maniera così delicata e diligente che gli 
amministratori lo promossero responsabile del 
personale e dei servizi dell’ospedale. 
  Ma non riuscendo a cambiare la situazione ge-
nerale, Camillo ebbe l’ispirazione, una volta di-
messo, di convocare un gruppo di amici che, con-
sacratisi a Cristo Crocifisso, si dedicassero total-
mente alle prestazioni verso gli ammalati. Essi 
formeranno più avanti la Compagnia dei Ministri 
degli Infermi che Sisto V approvava nel 1586, con 
il permesso ad ognuno di portare l’abito nero co-
me i Chierici Regolari, ma con il privilegio di una 
croce di panno rosso sul petto, come espressione 
della Redenzione operata dal dono del Preziosis-
simo Sangue di Cristo. 
   Intanto Camillo trovava il tempo per studiare e 
nel 1584 veniva ordinato sacerdote a S. Giovanni 
in Laterano. 
  In quel tempo esisteva a Roma il grande ospeda-
le di Santo Spirito, che Innocenzo III, aveva fonda-
to nel 1204.  Qui prese ben presto servizio Camil-
lo coi suoi compagni e per ventotto anni egli ebbe 
ogni attenzione per quei malati, nei quali spesso 
contemplava misticamente Gesù Cristo stesso. 
Egli riuscì anche ad esigere che le corsie fossero 
ben arieggiate, che ordine e pulizia fossero co-
stanti, che i pazienti ricevessero pasti salutari e 
che i malati affetti da malattie contagiose fossero 
posti in quarantena.   Nel frattempo papa Gregorio 
XIV elevava la Compagnia ad Ordine religioso e 
l’8 dicembre 1591 il sacerdote, con venticinque 
compagni, fece la prima professione dei voti, ag-
giungendo ai tre abituali di povertà, castità e ob-
bedienza, il quarto voto, vale a dire quello di 
“perpetua assistenza corporale e spirituale ai ma-
lati, ancorché appestati”. Morì il 14 luglio 1614. 

 

 
 

 
 
 

 

 
 
 

 
S. CAMILLO DE LELLIS 

 
Era il secondo figlio, atteso per molto tempo, dei 
nobili Giovanni de Lellis e Camilla de Compellis: 
Camillo, un gigante di forza, di coraggio, di cari-
tà, di dolcezza. 
  In effetti tutta la vita di Camillo fu straordinaria. 
Egli nacque il 25 maggio 1550 a Bucchianico di 
Chieti nell’Abruzzo; nel mese di marzo di quello 
stesso anno moriva a Granada Giovanni di Dio, 
un altro grande santo della sanità. Fu battezzato 
col nome di Camillo in ossequio alla madre, no-
me che significa “ministro del sacrificio”. 
  Camillo fu un fanciullo vivace e irrequieto, impa-
rò a leggere ed a scrivere e poi via, allorché a 
tredici anni gli morì la madre, nei tumulti di una 
vita vagabonda. Al seguito del padre, militare di 
carriera negli eserciti spagnoli, cominciò a fre-
quentare le compagnie dei soldati, imparandone 
linguaggio e passatempi, fra i quali il gioco delle 
carte e dei dadi. Preparatosi anche nel mestiere, 
mentre si stava arruolando nell’esercito della 
“Lega santa”, improvvisamente gli morì il padre 
Giovanni, col quale doveva imbarcarsi. All’evento 
luttuoso seguì la comparsa di una dolorosa ulce-
ra purulenta, forse da osteomielite, alla caviglia 
destra. Ciò costrinse Camillo a recarsi a Roma 
per il suo trattamento all’ospedale San Giacomo 
degli Incurabili. 
  Parzialmente guarito, Camillo pensò che gli 
conveniva proprio fare il militare mercenario e 
con la seconda Lega fu mandato, al soldo della 
Spagna, prima in Dalmazia e poi a Tunisi. Fu 
congedato nel 1574, perse ogni suo avere al gio-
co e fu accolto dai Cappuccini di San Giovanni 
Rotondo non lontano da Manfredonia a fare il 
manovale, dopo avere girato qua e là in cerca di 
elemosina. Le buone parole di un frate di quel 
convento e la grazia del Signore trasformavano il 
cuore e la vita di quello sbandato ormai quasi 
venticinquenne e nel febbraio 1575 avvenne la 
conversione. La piaga, che intanto si andava 
estendendo alla gamba, lo riportò al San Giaco-
mo di Roma, dove, con ben altro spirito rispetto 

Biografia 
 

Di nobile famiglia, nato a Bucchianico il 25 maggio 
1550, Camillo de Lellis fu soldato di ventura. Persi i 
suoi averi al gioco, si mise al servizio dei Cappuccini di 
Manfredonia. Convertitosi ed entrato nell'Ordine, per 
curare una piaga riapertasi tornò a Roma nell'ospedale 

di San Giacomo degli Incurabili, 
dove si dedicò soprattutto ai malati. 
Divenuto sacerdote nel 1584, fondò 
la «Compagnia dei ministri degli 
infermi». L'ordine dei Camilliani si 
distinse da altri per lo spirito della 
sua opera legata alla carità miseri-
cordiosa e per l'abito caratterizzato 
dalla croce rossa di stoffa sul petto. 
Morì a Roma il 14 luglio 1614.  

LE SCARPE PER IL PAPA 
 

Qualche tempo fa ho celebrato il commiato cristiano per Silva-
na. Ha iniziato a lavorare come “mistra” all’età di 12 anni e lo 
ha fatto fino alla vecchiaia. I suoi figlioli mi hanno mostrato 
una foto che Silvana teneva in casa come una reliquia, che la 
ritrae accanto a Papa Giovanni Paolo II°, con il paio di scarpe 
confezionato con le sue mani e regalato al Papa.  Quella foto 
era collocata sempre sopra la “macchina” per cucire la tomaia 
delle scarpe, anche nei diversi collocamenti che questa ha 
avuto nell’abitazione. E’ commovente pensare come i nostri 
vecchi, che hanno cominciato a lavorare fin da ragazzini, ab-
biano amato il loro lavoro, vi abbiano messo passione e com-
petenza, senza badare alla fatica e al sacrificio, per guadagna-
re quei quattro soldi, sufficienti per una vita dignitosa e serena. 
Ritrovare il gusto del lavoro semplice e umile rimane anche 
oggi un obiettivo che lo libera dalla corsa al guadagno facile e 
alla pretesa di un riconoscimento che non sempre corrisponde 
ala fatica e alle capacità personali. 
 

TANTE MANI 
 

Ancora una volta porto nel cuore la bellezza della collaborazio-
ne di tante mani che si donano perchè i momenti significativi 
della vita della comunità siano il frutto di tanti e di tanta dedi-
zione. E’ avvenuto la scorsa settimana con la celebrazione del-
la Messa di Prima Comunione. L’impegno veramente grande 
dei catechisti, la collaborazione delle nostre suore con Annika 
per preparare le tuniche, i nostri chitarristi e il piccolo coro che 
ha sostenuto il canto dei bambini, i genitori che si sono resi 
disponibili e pronti a sostenere ogni iniziativa, sono le tante 
mani che hanno contribuito a rendere veramente bello questo 
momento della vita dei nostri ragazzi e dell’intera comunità. Di 
solito siamo noi sacerdoti a ricevere qualche complimento per 
la bellezza della celebrazione. Ma volentieri giriamo questi 
complimenti a chi lavora nel silenzio e si merita la lode e 
l’ammirazione dell’intera comunità. 
 

PANE AL PANE 
 

Un mio amico fornaio mi confidava che oggi non si vende più il 
“pane comune”, quello fatto solo di farina, acqua, sale e lievi-
to. Si preferisce il pane con tutta una serie di additivi che lo 
fanno rassomigliare di più ad un dolce, più gustoso e piacevo-
le. Ci pensavo l’altra sera partecipando ad un’interessante 
conversazione che il prof. Massimo Gandolfini ha tenuto nella 
palestra della nostra scuola su un tema delicato e attuale: 
“Gender (identità di genere) e famiglia”.  La conversazione si è 
svolta con competenza e chiarezza, dicendo “pane al pane”, 
con riferimenti chiari e senza sbavature alle conoscenze scien-
tifiche e ai rischi che sono connessi quando temi così impor-
tanti vengono trattati non con l’onestà di cercare la verità, ma 
lasciandosi guidare dai sentimenti, dagli slogans, dalle ideolo-
gie che pretendono di occupare anche lo spazio della scienza e 
della verità. Qualcuno non può essere d’accordo, ed è legitti-
mo, ma “dire pane al pane”, è un dono e se non altro invita a 
riflettere con serietà e cercando comunque la verità. 

Appu
ti… di d
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LITURGIA DELLE ORE:  1II^ SETTIMANA 

 
 

DOMENICA   8  MAGGIO  2016 

ASCENSIONE DEL SIGNORE 
 

ore 8.00  Zabot Augusta - Pinton Arduino 
 

ore 9.30  
 

ore 11.00  
  

ore 18.30 Stramazzo Massimo (Ann) - Michele 
  Armando 
 
LUNEDI’ 9  MAGGIO 2016 
 

ore 8.30  Masato Settimo e Gina 
 

ore 18.00 Zoli Franco - Michieletto Giovanni 
  e Andrea  
MARTEDI’   10  MAGGIO  2016 
 

ore 8.30  Pavan Antonio, Adelina e Deff. 
  Carraro - Deff. Castaldello e  
  Perini  
 

ore 18.00 Fecchio Renzo - Tuzzato Sergio e 
  Deff. Boscolo  
 

MERCOLEDI’  11  MAGGIO   2016 
 

ore 8.30    
 

ore 18.00  
 

GIOVEDI’    12  MAGGIO  2016 
 

ore 8.30  Patriarca Marco Cè (Ann) 
 

 

ore 18.00  
   

VENERDI’   13  MAGGIO  2016 

MADONNA DI FATIMA 
 

ore 8.30  
 

ore 18.00 Deff. Bonomo e Formenton  
 

SABATO  14  MAGGIO  2016 
 

ore 8.30  Tonon Michele, Amalia, Elio  

 

ore 18.30 Prefestiva  
  Gobbo Marino - Marchiori Gino e 
  Nives - Carraro Federico, Romeo e 
  Deff. Lovato - Silvestrin Alessandro 
  Terren Maria - Trevisan Elsa e  
  Carraro Egidio 
 

DOMENICA   15  MAGGIO  2016 

PENTECOSTE 
 

ore 8.00  Deff. Andriolo - Negrisolo Emilio e 
  Carlotta - Favaro Arturo 

ore 9.30  
 

ore 11.00  
  

ore 18.30  
 
 

  
 

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 
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